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LA NOVELLA DEGLI SCACCHI 

Spettacolo teatrale con Oliviero Corbetta e gli Architorti

E’ difficile sottrarsi al fascino di questo inquietante racconto autobiografico di Stefan Zweig, scrittore e intellettuale ebreo, nato a Vienna nel 1881 e morto suicida nel 1942.

Anche a chi non frequenta gli scacchi può accadere di precipitare nell’abisso delle infinite possibilità combinatorie che questo gioco offre. Così un giovane avvocato austriaco arrestato dalla Gestapo, che in carcere si dedica al gioco degli scacchi per non essere sopraffatto dall’angoscia per l’atroce segregazione alla quale i suoi aguzzini lo costringono, sprofonda in un gorgo che ricorda da vicino i tortuosi percorsi dove a volte si perdono le menti di certi personaggi mitici del teatro classico. 

Il racconto si snoda in un lungo flashback durante una traversata oceanica da New York a Buenos Aires.

Zweig scrisse questa novella pochi mesi prima di darsi la morte, insieme con la seconda moglie, nella città brasiliana di Petropolis: lo stato d’animo di abbandono, di infinita stanchezza, di rinuncia alla lotta, che lo indusse a una così tragica fine, è prefigurato nella sconfitta del personaggio che rappresenta la sensibilità, l’intelligenza, la cultura, lo spirito, ad opera di un semianalfabeta campione di scacchi, ottuso uomo-robot, prodigioso accumulo di facoltà puramente meccaniche.

La novella degli scacchi

di Stefan Zweig

interpretato e diretto da Oliviero Corbetta

musiche di Bruno Coli eseguite dal vivo da Architorti
produzione Centro Regionale Universitario per il Teatro – Teatro Giacosa di Ivrea

Oliviero Corbetta, nato a Torino nel 1952, esordisce a vent’anni con la Compagnia dello Strozzi di Firenze nella Cortigiana di Pietro Aretino. Lavora a lungo con lo Stabile di Torino. E’ del ’74 il suo esordio come regista teatrale e del ’78 la sua prima apparizione televisiva, nello sceneggiato Bel Ami per la regia di Sandro Bolchi. Nell’84 ha inizio una feconda collaborazione con il Gruppo della Rocca, per il quale scrive anche numerosi testi; negli ultimi tre anni ha lavorato anche con Assemblea Teatro. Affianca all’attività teatrale quella di attore e autore radiofonico per Radio Rai e di doppiatore. Dall’81 è docente in vari laboratori teatrali e, negli ultimi due anni, della Scuola di Teatro Sergio Tofano e nei corsi di Scienza della Comunicazione. Per la televisione ha interpretato diversi ruoli in produzioni Rai e Mediaset.

Architorti è un quintetto d’archi composto da musicisti di formazione classica. Nasce nel novembre del 1994 e, accanto ad una attività concertistica molto varia, ha sviluppato una professionalità specifica nel campo delle riprese microfoniche, sia analogiche che digitali, in sovraincisione e in spazialità. In questo ambito ha collaborato con la Renaissance SFX alla realizzazione della “biblioteca dei suoni” in Dolby Surround in uso presso le maggiori case di produzione cinematografica (Warner Bros, Hanna & Barbera) ed è il quintetto di riferimento del “Laboratorio della Musica” del Sermig di Torino, che fornisce supporto tecnico ad autori e case discografiche. Il Quintetto attua un percorso di ricerca sugli spazi non solitamente adibiti ai concerti ed alle manifestazioni musicali in genere portando musica in ogni luogo (boschi, fiumi, cortili, in barca, sulla neve, in montagna ecc.) e collabora a progetti didattici con scuole materne, elementari e medie piemontesi. Ad ottobre 2000 è uscito il loro primo cd e nel novembre 2001 il secondo, entrambi prodotti da radio Beckwith.
